La toxoplasmosi

La toxoplasmosi è una malattia infettiva che nell’adulto può  determinare febbre, ecefalo-mielite, eruzioni cutanee, dolori articolari e muscolari ecc.. Nella forma congenita, per trasmissione del parassita della madre al feto, la maggior parte degli organi può essere compromessa e dimostrare focolai di necrosi; o le lesioni possono essere guarite e calcificate tranne che a livello del cervello e dell’occhio. L’agente infettivo della toxoplasmosi protozoo, il toxoplasma gondii, un parassita endocellulare obbligato. le cisti possiedono una loro membrana elastica e nettamente demarcata entro la quale i parassiti, che possono essere centinaia, possono mantenersi vivi per mesi, anni e anche per tutta la vita. Il toxplasma gondii è un parassita del gatto e di altri felini. questo protozoo si riproduce attivamente e forma ovocisti. le oocisti vengono eliminate con le feci sul terreno nel quale danno luogo ognuna a quattro nuovi organismi nel giro di 1-5 giorni a seconda delle condizioni ambientali di temperatura e umidità. La ingestione di ovocisti da parte di mammiferi non felini o uccelli comporta una diffusa infezione dei tessuti dell’ospite mediante riproduzione dei parassiti. Soprattutto mediante ingestione di carne cruda o poco cotta di animali infetti, le cisti raggiungono il canale alimentare dell’uomo dove si rompono. I parassiti liberati permangono nell’epitelio intestinale per un breve periodo di tempo per disseminarsi i molti tessuti dell’organismo, nelle cui cellule si riproducono attivamente. Se l’infezione si verifica in gravidanza, il parassita può colonizzare il feto e produrvi lesioni specialmente a livello del tessuto cerebrale. L’infezione da toxoplasma gondii e molto comune, sia negli animali che nell’uomo, ma l’incidenza è certamente molto variabile da regione a regione. L’infezione da toxoplasma gondii dell’adulto trascorre senza produrre manifestazione almeno nell’80 per cento dei casi o al massimo dando luogo a leggeri malesseri o a un interessamento dei linfonodi cervicali. Il trattamento farmacologico della toxoplasmosi è affidato alla somministrazione associata di 2 farmaci per via orale. La prevenzione della toxoplasmosi può essere conseguita mediante procedure assai semplici. Innanzi tutto è opportuno evitare di mangiare carne cruda o poco cotta, specialmente in gravidanza. In secondo luogo, poiché  sono i gatti i maggiori responsabili della diffusione della malattia, e poiché le ovocisti impiegano 1-5 giorni a produrre i nuovi parassiti, è opportuno  da una parte evitare la manipolazione degli animali e dall'altra seppellire o eliminare quotidianamente nelle acque di fogna in fondo della loro lettiera.
